
  

Premio “L’Europa che sarà – edizione 2019/2020”
per tesi di Laurea Magistrale (2° ciclo) o Laurea Magistrale a ciclo unico, per

fini di addestramento professionale 

Premessa

L’Assemblea  legislativa  della  Regione  Emilia-Romagna  ospita  il  Centro  Europe  Direct
Emilia-Romagna,  uno dei  434 centri  di  informazione e comunicazione europea della
Rete  Europe  Direct  promossa  e  coordinata  dalla  Direzione  Generale  Comunicazione
della Commissione europea, attraverso il quale  da anni sviluppa progetti di dialogo e
formazione con il mondo universitario.

La rete rappresenta il primo punto di accesso dei cittadini all'Unione europea e la sua
mission è duplice:

- offrire  ai  cittadini  informazioni,  assistenza  e  risposte  ai  quesiti sull’Unione
Europea, in particolare sui diritti dei cittadini dell’Unione, sulla legislazione, sulle
politiche,  sui  programmi,  sulle  priorità  e  sulle  opportunità  di  finanziamento
dell'UE; 

- promuovere  una  cittadinanza  partecipativa  stimolando  il  dibattito  sulle
tematiche europee mediante l'organizzazione di  conferenze ed eventi nonché
mediante  i  vari  strumenti di  comunicazione  (siti,  blog,  newsletter,  social)  e
percorsi formativi rivolti in particolare alle giovani generazioni;

L’Unione europea vive oggi un momento di crisi relativamente al proprio processo di
unificazione e alla propria identità a cui consegue la difficoltà nel rispondere alle nuove
sfide globali che la investono e che mettono in discussione le sue fondamenta ed il suo
sviluppo futuro. Le scelte e le politiche che verranno messe in atto nei prossimi anni
saranno quindi importantissime per il futuro dell’Unione europea e dei suoi cittadini.

Al vertice dei leader nazionali che si è tenuto il 9 maggio 2019 a Sibiu (Romania) è stato
stilato un decalogo di 10 impegni per un'UE tesa a realizzare quanto sta davvero a cuore
ai cittadini. 

A maggio 2019 si sono  svolte le elezioni per il Parlamento europeo, unica istituzione
europea eletta direttamente dai cittadini e, dopo l’insediamento del nuovo Parlamento
europeo, saranno rinnovate tutte le cariche istituzionali  europee, compresa la nuova
Commissione europea ed il suo Presidente. 

Al  Consiglio  europeo  del  20-21  giugno  2019  i  Capi  di  Stato  e  di  governo  hanno
approvato una nuova “Agenda strategica 2019-2024”, volta ad orientare i lavori delle
istituzioni nei prossimi cinque anni. L'agenda è incentrata su quattro priorità principali:

 proteggere i cittadini e le libertà
 sviluppare una base economica forte e vivace

Allegato parte integrante - 1
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 costruire un'Europa verde, equa, sociale e a impatto climatico zero
 promuovere gli interessi e i valori europei sulla scena mondiale

L'agenda  strategica approvata stabilisce infine stabilisce le modalità con cui realizzare
tali priorità.

Inoltre, la Commissione Juncker ha avviato già da qualche anno una tabella di marcia
per arrivare alla definizione del  prossimo Quadro finanziario pluriennale dell'UE (QFP)
per  il  settennato  2021-2027,  la  quale  prevede  che  entro  il  2020  siano  pronti i
Regolamenti europei al  fine di  dare avvio alla programmazione finanziaria nei  tempi
stabiliti.  Anche  la  definizione  del  Bilancio  europeo  e  dei  finanziamenti riservati alle
diverse aree di azione dell’Unione europea avranno quindi un impatto importantissimo
per la futura Europa. 

In questo contesto,  l’Assemblea legislativa  attraverso il  Centro Europe Direct intende
proseguire  e  potenziare  le  progettualità  sui  temi  europei  offrendo  a  giovani
neolaureate/i  con  tesi  riguardanti diversi  aspetti della  costruzione  europea,  con
particolare attenzione al  futuro del  progetto europeo,  occasioni  di  approfondimento
culturale ed esperienze “sul campo” che contribuiscano alla loro formazione scientifica e
professionale ed offrano l’opportunità allo Europe Direct di confrontarsi con le istanze,
le competenze e le sensibilità che questi giovani possono portare all’interno dell’ente.

A tali fini, l’Assemblea legislativa mette in palio n. 2 premi del valore di € 10.000,00
(diecimila) ciascuno, al lordo delle ritenute di legge, quale contributo all’effettuazione
di un percorso di addestramento professionale della durata di 12 mesi, secondo quanto
indicato  nell’articolo  7),  da  svolgersi  principalmente  presso  il  Centro  Europe  Direct
Emilia-Romagna dell’Assemblea legislativa. 

Articolo 1. Destinatari e requisiti per la partecipazione

Possono presentare domanda di partecipazione al Premio “L’Europa che sarà – edizione
2019/2020” (di seguito: Premio):
-  i  laureati nelle  Università  dell’Emilia-Romagna che abbiano conseguito  una Laurea
Magistrale (2° ciclo) o una Laurea Magistrale a ciclo unico nel periodo compreso tra
l’01/01/2017 e il termine di presentazione delle domande previsto dal presente Avviso. 
- i residenti in Emilia-Romagna che abbiano conseguito Laurea Magistrale (2° ciclo) o
una Laurea Magistrale a ciclo unico in qualsiasi Ateneo italiano nel periodo compreso tra
l’01/01/2017 e il termine di presentazione delle domande previsto dal presente Avviso.

Articolo 2. Tematiche delle tesi

Le  tesi  presentate  possono  approfondire  diversi  aspetti:  la  costruzione  europea,  il
funzionamento,  le  politiche,  le  progettualità  in  corso  e  previste,  gli  aspetti relativi
all’esercizio della cittadinanza europea, le relazioni fra Stati e fra Stati e Ue, le relazioni
fra Regioni europee, ecc.… È lasciata ai concorrenti la possibilità di proporre tesi che
approfondiscano anche altre tematiche purché in ambito europeo.
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Articolo 3. Domande di partecipazione

1. A pena di inammissibilità, la domanda di partecipazione deve essere inviata entro
le ore 12:00 del 05/09/2019 utilizzando il modulo allegato (allegato 1) all’indirizzo 

ALDirGen@POSTACERT.Regione.Emilia-Romagna.it
e per conoscenza a: EuropeDirect@Regione.Emilia-Romagna.it

2. Nell’oggetto del messaggio deve essere riportata la seguente dicitura: “Candidatura
Premio “L’Europa che sarà - 2019/2020”.

3. La domanda di  partecipazione deve essere  corredata dai  seguenti allegati (tutti
inviati in formato PDF o altro formato non modificabile): 

- copia di un documento di identità in corso di validità; 
- copia della tesi; 
- abstract della tesi in italiano
- il curriculum vitae in formato europeo; 
- lettera  motivazionale  in  cui  si  specifica  perché  si  è  interessati a  svolgere  la

propria attività formativa presso il Centro Europe Direct Emilia-Romagna; 

4. In caso di mancanza o incompletezza della documentazione inviata, potrà esserne
richiesta integrazione, che dovrà pervenire entro un massimo di n. 4 giorni dalla
data della richiesta; in caso di non invio di quanto richiesto il candidato sarà escluso
dal Premio.

Articolo 4. Valutazione delle domande

1. Le  domande  di  partecipazione  verranno  valutate  da  un  Nucleo  di  valutazione,
nominato dal  Direttore generale dell’Assemblea legislativa,  successivamente alla
scadenza del termine per la presentazione delle domande.

2. Il  Nucleo di  valutazione formulerà  la  graduatoria  finale  tramite  un  processo  di
valutazione  che  terrà  in  considerazione  i  seguenti criteri,  ai  quali  verranno
assegnati i punteggi indicati: 

Punteggio attribuito al voto di laurea da 1 a 6 punti

Attinenza della tesi alle tematiche dell’Avviso da 1 a 6 punti

Lettera motivazionale da 1 a 6 punti

Coerenza del curriculum con le attività svolte dal 
Centro Europe Direct:

da 1 a 6 punti

Conoscenza lingue procedurali della Commissione
europea (inglese, francese e tedesco)

da 1 a 6 punti

TOTALE MASSIMO 30 punti

3. La  graduatoria  finale  risulterà  dalla  somma  dei  punteggi  ottenuti per  un  totale
massimo di 30 punti.  
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4. Risulteranno vincitori  i  primi  due classificati. Qualora,  in esito alla valutazione,  si
verificasse, che due o più soggetti hanno ricevuto lo stesso punteggio complessivo,
nella stesura della graduatoria verrà data priorità al candidato con maggiore di età. 

Articolo 6. Conferimento dei premi. Incompatibilità

1. I vincitori saranno informati tramite posta elettronica, all’indirizzo e-mail indicato
nella domanda di partecipazione.

2. A pena di decadenza, entro il termine di 4 giorni dalla data di invio della notizia
formale  di  vincita,  i  vincitori  dovranno  far  pervenire  una  dichiarazione  di
accettazione  senza  riserve  del  Premio  da  inviare  all’attenzione  del  Direttore
Generale dell’Assemblea legislativa all’indirizzo di posta elettronica certificata: 

ALDirGen@POSTACERT.Regione.Emilia-Romagna.it 

Articolo 7. Premio
 
1. Il  Premio è finalizzato alla realizzazione di un addestramento professionale di 11

mesi per 30 ore settimanali (escluse le due settimane centrali di agosto, il periodo
natalizio e una settimana da concordare) e si svolgerà principalmente nella sede del
Centro  Europe  Direct  Emilia-Romagna  dell'Assemblea  legislativa,  in  Viale  Aldo
Moro, 50 a Bologna e/o presso lo sportello Europe Direct metropolitano di Bologna
di Piazza Maggiore, n. 6. 

I  vincitori  potranno,  inoltre,  partecipare  a  eventi o  iniziative  che  prevedono  lo
spostamento  con  mezzi  pubblici  o  privati entro  i  confini  della  Regione  Emilia-
Romagna. I costi di tali spostamenti sono compresi nel premo assegnato.

2. Il percorso di addestramento professionale prevede l’inserimento dei vincitori del
Premio nel  gruppo di  lavoro  del  Centro  Europe  Direct  e  la  loro collaborazione,
secondo le proprie competenze e le necessità del Centro, alla realizzazione delle
attività e iniziative in programma per il  periodo di  addestramento.  Per maggiori
informazioni  sulle  progettualità  realizzate  dal  Centro  Europe  Direct  è  possibile
visitare il sito: 

www.assemblea.emr.it/europedirect

3. Il  Premio di  €  10.000 (diecimila),  al  lordo delle  ritenute di  legge,  verrà erogato
dall’Assemblea  legislativa  ai  vincitori,  in  cinque  rate,  previa  presentazione  della
relazione delle attività svolte.

4. Le  coperture  assicurative relative alla  responsabilità  civile  verso terzi  e  a  quella
contro gli infortuni sul lavoro saranno a carico dell’Assemblea legislativa.

5. Le spese di viaggio, vitto, alloggio, trasferte e qualsiasi altra tipologia di spesa sono
a carico del vincitore. 

6. I  vincitori  del  Premio  potranno  inoltre  usufruire  di  alcuni  benefit  attribuiti ai
dipendenti regionali,  quali:  sconti sulle  spese  di  trasporto  o  parcheggio  per
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raggiungere  il  luogo  di  lavoro  e  sconto  presso  gli  esercizi  Camst  collegati alla
Regione Emilia-Romagna.

7. Il  Premio  ha  per  scopo  l’addestramento  professionale,  dal  quale  non  deriva
l’instaurazione  di  un  rapporto  di  lavoro  o  di  impiego  di  qualsiasi  genere  con
l’Assemblea legislativa.

Articolo 9. Decadenza e rinuncia
 

1. L’Amministrazione  si  riserva  di  effettuare  controlli  sulla  veridicità  di  quanto
dichiarato dai candidati. Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del
D.P.R. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle
dichiarazioni, il dichiarante decade dal diritto di godimento dei benefici previsti dal
Premio.

2. In caso di rinuncia o di decadenza dei vincitori prima dell’avvio dell’addestramento
professionale  il  Direttore Generale  dell’Assemblea legislativa potrà  riassegnare il
Premio scorrendo la graduatoria.

3. In  caso  di  rinuncia  da  parte  di  un  vincitore  nel  corso  dell’addestramento,  il
compenso potrà essere riconosciuto solo se è stato concluso il bimestre di servizio
e consegnata la relazione delle attività svolte.

4. La restante quota parte del Premio potrà essere assegnata al candidato successivo
scorrendo la graduatoria. Dopo l’accettazione ai sensi dell’articolo 6.2 del presente
avviso, il candidato selezionato avrà diritto a svolgere il periodo di addestramento
restante, con i relativi compensi previsti.

 

Articolo 10. Trattamento dei dati 

Tutti i  dati personali  trasmessi  dai  candidati con  la  domanda  di  partecipazione  al
Premio, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) N° 679/2016, saranno raccolti presso
l’Assemblea legislativa e trattati esclusivamente, anche in forma automatizzata, per le
finalità di gestione del Premio. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione al Premio, pena l’esclusione dallo stesso. 
 

Articolo 11. Pubblicità  

1. Tutte  le  comunicazioni  inerenti al  Premio  vengono  pubblicate  sul  sito  web
dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna: 

www.assemblea.emr.it/attivita/servizi-al-cittadino/avvisi-e-premi 

2. La  responsabile  del  procedimento  è  individuata  nella  figura  della  Posizione
Organizzativa Informazione  e  documentazione  su  politiche  e  attività  dell’Unione
Europea, Stefania Fenati.
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Per informazioni: 
Centro Europe Direct Emilia-Romagna
Tel. 051 527.5581/3379
EuropeDirect@Regione.Emilia-Romagna.it
www.assemblea.emr.it/europedirect
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO

EUROPEO N. 679/2016
 

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016– “Regolamento del Parlamento
Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati e  che  abroga  la  direttiva
95/46/CE (Regolamento generale  sulla  protezione  dei  dati”  (di  seguito  denominato
“Regolamento”),  l’Assemblea  legislativa  della  Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirLe informazioni in merito all’utilizzo dei suoi
dati personali.
  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è
l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo
Moro N° 50 – 40127 (BO). 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a
presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio
per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo
sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00 in Viale Aldo Moro
N°52 – 40127 Bologna (Italia): telefono +39 800-662200, e-mail:

urp@regione.emilia-romagna.it.

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo
mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di
Viale Aldo Moro N° 30.

4. Responsabili del trattamento
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti
di dati personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla
normativa, tali  soggetti assicurano livelli  di  esperienza,  capacità e affidabilità tali  da
garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il
profilo della sicurezza dei dati.
Formalizziamo  istruzioni,  compiti ed  oneri  in  capo  a  tali  soggetti terzi  con  la
designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a
verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.

5. Soggetti autorizzati al trattamento
I  Suoi  dati personali  sono  trattati da  personale  interno  previamente  autorizzato  e
designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in
ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi
dati personali.

6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il  trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dall’Assemblea legislativa della
Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi
dell’art.  6 comma 1 lett. e) del  Regolamento non necessita del suo consenso. I dati
personali sono trattati per le seguenti finalità:
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a) Gestione del Premio “L’Europa che sarà – edizione 2019/2020” per l’assegnazione di
n. 2 premi ai fini di addestramento professionale ivi compresa la pubblicazione sul
sito della graduatoria finale per l’assegnazione del Premio stesso; 

b) Adempimento  di  specifici  obblighi  contabili,  assicurativi  e  fiscali,  inerenti
all’assegnazione dei premi di cui al punto a); 

c) Pubblicazione della tesi sul sito web dell’Assemblea legislativa.

7. Destinatari dei dati personali
I  Suoi  dati personali  non  sono  oggetto  di  comunicazione  o  diffusione. I  suoi  dati
personali  potranno  essere  conosciuti esclusivamente  dagli  operatori  della  Direzione
generale  e  del  Servizio  Funzionamento  e  Gestione  dell’Assemblea  legislativa  della
Regione  Emilia-Romagna,  individuati quali  Incaricati del  trattamento.  Esclusivamente
per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità e base giuridica del trattamento), possono
venire  a  conoscenza  dei  dati personali  società  terze  fornitrici  di  cui  al  paragrafo  4
(Responsabili del trattamento).

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione
I  Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il
perseguimento delle  finalità sopra menzionate.  A tal  fine,  anche mediante controlli
periodici,  viene  verificata  costantemente  la  stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da
instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I
dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di
legge, dell'atto o del documento che li contiene.

10. I Suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

 di accesso ai dati personali;
 di  ottenere  la  rettifica  o  la  cancellazione  degli  stessi  o  la  limitazione  del

trattamento che lo riguardano;
 di opporsi al trattamento;
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

11. Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate al
punto 6.; in mancanza non sarà possibile adempiere alle intenzioni citate nel paragrafo
“Finalità e base giuridica del trattamento”.
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